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cialetti de’ diamanti, e non avendo <*«* *w- 
g')naoglieri di liurea i che nei primo^'f*"* 
anno del loro matrimonio, che è il*^** 
termine prefcritto dalle leggi, ed i n ^ * * f 
tutto il tempo, che fono flato à attn <t, 
Venezia, non ne ho mai villo che 
vna, la quale da figlia di Gondoglie- 
re divenuta moglie d’vn Procura- 
tote di S. M arco, affettava di ino­
ltrare tutte le lue gioie per inalzare 
forfi con quello fplendore la baflezza 
della fua nafeita, c per efTer* fi no­
tabile co’ iuoi raffazzonamenti, com* 
era per li fucceffi della fua vita.

Quanto alle C oitigi’ne, il Ma- 
gilbato delle Pompe hàloro queft’ 
ubbligazione, eh’ e l T ' e  gli portano in 
ifpele, ed ammende quali tutto quello 
che guadagnano col loro commercio 
infame, ftando che non fi faprebbero 
contenere ne’ limiti prefetitti loro 
dagli e dirti publici. Bifògna in qual- 
filì modo, eh’ elleno fiauo veftite 
riccamente per piacere à g ra, Mà 
non è abballanza che’ elleno abbino 
pagato i loro drappi appo fi mercan­
ti, le non li pagano vna teconda 
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